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Quadro Macroeconomico del Paese 

Per quanto riguarda i dati sull©economia polacca si veda il documento "Congiuntura", 
periodicamente aggiornato da ICE Varsavia e scaricabile dalla pagina del sito ICE 
dedicata al mercato polacco: www.ice.it/paesi/europa/polonia/index.htm . 

Comunque si tenga presente che dal 1 maggio 2004, ovvero del momento dell’ingresso 
nella UE, il mercato polacco rientra nel mercato unico europeo, pertanto: 

- lo scambio con l’Italia e’ libero e regolato dalle normative intracomunitarie (in parole 
povere: non ci sono frontiere doganali), incluse quelle sull’IVA 

- I rapporti di import/export con Paesi terzi (extracomunitari), inclusi quindi codici 
merceologici, dazi, procedure doganali, magazzini doganali, misure antidumping, 
trattamento attivo/passivo della merce, ecc., sono regolati dalle stesse direttive UE 
che valgono in Italia 

- Per quanto concerne certificazioni/omologazioni, ecc., la regola fondamentale e’ 
quella che vale in tutti i Paesi UE: se per un settore, o – meglio – un gruppo 
merceologico esiste la normativa UE (EN) vigente, allora valgono le regole 
comunitarie simbolizzate dal marchio CE; altrimenti valgono le normative locali 

 

Prospettive di crescita del settore alberghiero 

La Polonia, anche grazie ad una favorevole situazione economica, ha fatto negli ultimi 
anni passi molto importanti nello sviluppo della propria capacità ricettiva. Questa però non 
è allo stesso livello degli altri Paesi dell’UE e, proprio per questo, presenta e presenterà 
nei prossimi anni grandi opportunità per gli investitori. 

L’industria alberghiera tende infatti a reagire immediatamente ai cicli economici e dunque 
a subire danni immediati dai periodi di crisi, così come registra immediatamente forti 
segnali all’approssimarsi della ripresa economica. Nel periodo attuale in Polonia i principali 
indicatori macroeconomici, tra cui la costante crescita del Prodotto Interno Lordo, 
sostengono un certo ottimismo. Inoltre, i dati relativi al settore alberghiero hanno mostrato 
chiari segni di progresso nel secondo semestre del 2009. In questo periodo, il mercato è 
stato alimentato sia dalla domanda interna, sia dal deprezzamento della valuta locale 
rispetto all’Euro1. 

Inoltre, la Polonia si è imposta all’attenzione dei maggiori gruppi del settore, essendo 
l’unico Paese dell’area dotato di una larga popolazione, di un numero rilevante di grossi 
centri urbani e di un clima economico relativamente stabile. 

Il settore dell’edilizia alberghiera in Polonia è attualmente molto più attraente di due anni 
fa, quando l’esplosione dei prezzi dei terreni, del costo del lavoro e dei materiali da 
costruzione rendevano difficile la pianificazione a lungo termine. 

Si prevede una crescita del settore nel 2010 e nel 2011 anche grazie alla spinta dei fondi 

                                            
1 Fonte: Warsaw Business Journal, 5 Ottobre 2009 
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strutturali europei2. Nel 2012, anno dei Campionati Europei di calcio, si attende un’ulteriore 
espansione. I Campionati Europei di calcio offrono infatti un’opportunità per un ulteriore 
sviluppo, soprattutto nelle città direttamente interessate dall’evento. 

In base alle dichiarazioni dei rappresentanti dell’industria alberghiera polacca, il valore 
delle nuove realizzazioni nel 2010 dovrebbe ammontare ad approssimativamente 800 
milioni di PLN3. Altri 200-300 milioni di PLN potrebbero derivare dai fondi UE4. 

Descrizione e segmentazione dell’offerta 

Frammentazione e dinamica  

All’inizio di marzo 2010 erano presenti in Polonia 1850 alberghi di categoria, di cui 38 a 5 
stelle (0,2%), 160 a 4 stelle (8,6%), 810 a 3 stelle (43,8 %), 620 a 2 stelle (33,5%) e 222 
ad 1 stella. 

Nel panorama alberghiero polacco dominano gli alberghi a 3 e 2 stelle, che forniscono i 
3/4 dei pernottamenti. Si presume tuttavia che siano proprio gli alberghi di categoria 
media-inferiore ad essere insufficienti e il settore alberghiero polacco si svilupperà proprio 
in questa direzione.  

Finora il ritmo di crescita più rapido è stato registrato dagli alberghi a 5 stelle. Da agosto 
2007 a marzo 2010 il numero degli alberghi a 5 stelle è aumentato del 40%, e 
precisamente da 27 a 38. 

Cresce in misura consistente anche il numero degli alberghi a 4 stelle  - di oltre ¼ - da 126 
alberghi dell’estate  2007 a 160 di marzo 2010; è aumentato di oltre 1/3 (+200) il numero 
degli alberghi a 3 stelle, costituendo essi la parte più numerosa dell’offerta alberghiera in 
Polonia. 

Gli alberghi a 5 e 4 stelle non vengono costruiti solo in grandi città come Cracovia o 
Varsavia, ma anche in città piccole con importanti flussi turistici (Zakopane, Krynica, 
Szczyrk). 

Il crescente interesse recentemente mostrato dagli investitori nei confronti degli hotel di 
classe economica, è anche dovuto al fatto che essi sono relativamente poco costosi da 
costruire.  Oltre alla crisi, altri recenti fattori stanno spingendo per una rapida crescita 
dell’offerta di hotel economici: prezzi dei terreni più accessibili e una maggiore 
disposizione delle amministrazioni locali verso la costruzione di tale tipo di hotel. Un 
ostacolo considerevole è quello delle economie di scala, che sconsiglia la realizzazione di 
unità alberghiere economiche isolate. Investitori e catene alberghiere preferiscono 
pertanto organizzare dei piani di penetrazione estensiva del mercato nazionale o 
regionale5. 

 

 

                                            
2 Fonte: Warsaw Business Journal, 9 Marzo 2009 
3 Fonte: BCE,   1 euro = 4,0923 PLN alla data del 6 Maggio 2010 
4 Fonte: Warsaw Business Journal, 19 Gennaio 2010 
5 Fonte: PKF hotelexperts GmbH; 
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ALBERGHI IN POLONIA 

Categoria 08.2007 12.2008 Variazione 

2009/2008 

03.2010 Variazione 

2010/2008 

5* 27 31 15% 38 22% 

4* 94 126 34% 160 27% 

3* 615 715 16% 817 14% 

2* 573 609 6% 633 4% 

1* 203 212 4% 231 9% 
   Fonte: Hotelarz 

 

Reti alberghiere e relativi piani d’investimento 

Il settore alberghiero polacco è abbastanza frammentato. Sono solo circa 300 gli alberghi 
che fanno parte di una rete (di almeno tre alberghi) o che esercitano sotto un marchio 
internazionale. In Polonia ci sono poco più di 30 marchi, la maggior parte degli alberghi 
esercita sotto nome proprio. Le più grandi reti presenti sul mercato polacco sono: 
Orbis/Accor (Sofitel, Mercure, Novotel, Orbis Hotels, Ibis, Etap), Grupa Hotelowa WAM 
(Hotele 21), Gromada, PUHiT Warszawa (Start Hotel) Qubus, Interferie, Louvre (Kyriad 
Prestige, Campanile, Premiere Classe), Viena International (Andels), Diament, IHG 
(Intercontinental, Holiday Inn, Express By Holiday Inn), Starwood (Le Meridien, Sheraton, 
Westin), Hotel 500, Likus Hotele, Hotel System, Hotele Go
� biewski, Scandic Hotels, 
Rezidor (Radisson SAS), Hilton, NH Hotels, Marriott (Marriott, Courtyard by Marriott), Best 
Western, Global Hyatt Corp. (Hyatt). 

L’anno 2009 e’ stato molto fruttuoso per il mercato di alberghi a 4 e 5 stelle e pare che il 
2010 sara’ ancora migliore. Sono stati aperti tra l’altro: Radisson a Danzica, Monopol e 
The Granary a Breslavia, Modrzewie Park Hotel a Szczawno – Zdrój, Andel’s a 	 ód� , Park 
Inn, Kossak, Swing e Unicus a Cracovia, Bulwar a Toru� , Platinum a Ostróda, Qubus a 
Danzica6.  

Nel novembre 2009, Starwood Hotels & Resorts ha annunciato di essere in cerca di un 
partner per realizzare contemporaneamente da due a quattro hotel in Polonia, in 
particolare in riferimento ai marchi AloftSM e Four Points by Sheraton. Le località verranno 
selezionate tra una rosa che comprende le città di Breslavia, Zakopane, 	 ód� , Katowice e 
Stettino. 

Tra gli altri investimenti, il 2010 ha visto l’inizio della costruzione del Marriott Renaissance 
a Varsavia, mentre Warimpex inizierà la costruzione di alberghi a Pozna�  e un nuovo 
boutique hotel sarà costruito a Cracovia. Orbis sta investendo con il marchio Novotel a 
	 ód�  ed è molto probabile che un nuovo Sheraton Hotel sarà costruito nel distretto dei 
Laghi Mazury7. Uno Sheraton hotel è stato riaperto a Sopot a Settembre, dopo essere 
stato ingrandito per includere una sala conferenze, un centro termale ed un ristorante8. 

                                            
6 Fonte: Fonte: Hotelarz, Raport a rynku hotelarskiego w Polsce, Marzo 2010 
7 Fonti: The Warsaw Voice, 30 Settembre 2009; Warsaw Business Journal, 19 Gennaio 2010 
8 Fonte: The Warsaw Voice, 30 Settembre 2009 
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L’Intercontinental Hotels Group, che oltre allo stesso Intercontinental dispone di 3 alberghi 
di categoria più bassa: Holiday Inn e Express Holiday Inn, intende aprire altri Holiday Inn a 
Bydgoszcz e 	 ód� . Un Hilton hotel da 150 stanze, un fitness center ed un centro congressi 
saranno completati nell’area di Targ Rybny a Danzica nel 2010, un altro Hilton a 5 stelle a 
Breslavia. A Warka viene costruito Doubletree by Hilton e a Cracovia, Breslavia, Varsavia 
e Rzeszów – Hilton Garden Inn a 4 stelle.9 La società Rezidor aprirà un Park Inn a 
Breslavia e la rete franchising Best Western intende aumentare il numero degli alberghi da 
6 a 9. 

Uno degli investimenti più recenti nel Paese, lanciato a Katowice/Chorzów, consta di un 
complesso comprendente un hotel a quattro stelle, un secondo edificio con appartamenti 
da una o due stanze da letto da locare (per venire incontro alla crescente domanda di 
sistemazioni di lungo periodo per professionisti in trasferta) e un ampio attico di lusso. Il 
progetto comprende anche un ristorante, bar, centro fitness ed un piccolo centro termale, 
tutti localizzati al piano terra dell’edificio. Nell’edificio troveranno posto anche quattro sale, 
con un’area complessiva di 400 mq, ed una hall multifunzionale da 310 mq10. 

Il Residence Hotel Pu
awska a tre stelle, a Varsavia, è un esempio di condo-hotel. La 
struttura, il cui completamento è previsto nel 2011, sarà gestita come un hotel, ma 
l’imprenditore sta vendendo le stanze (dai 20 a 50 mq) come se fossero appartamenti. 
L’investitore riceverà un canone indipendentemente dal fatto che la stanza venga locata o 
meno. Il reddito derivante dalla locazione dovrebbe aggirarsi sui 3.000 PLN al mese.11 

Per quanto riguarda gli alberghi economici la rete Orbis ha una posizione chiave. La 
società sta creando una rete di alberghi Accor a 2 stelle (attualmente ne esistono 8) ed 
Etap a 1 stella (attualmente ne esistono 10).  

Un altro importante giocatore sul mercato degli alberghi economici è la catena Louvre 
Hotels (ha 10 hotel in Polonia). La società insieme con Warimpex progetta di aprire 
alberghi economici a Breslavia, Zielona Góra e Bydgoszcz coi marchi Campanile e 
Premiere. 

Cresce la rete degli alberghi Qubus che punta agli alberghi a 3 e 4 stelle. Ne ha già 13 e 
nel prossimo futuro vuole aprire ulteriori 2 a Bielsko-Bia
a e Pozna� . Si sviluppa in modo 
dinamico la rete polacca Diament, che possiede già 7 alberghi a 3 stelle. La società PUHiT 
sta investendo nello sviluppo di 7 alberghi operanti sotto vari nomi a Varsavia e Cracovia, 
inoltre vuole aprire due alberghi presso le stazioni di approvigionamento Lotos presso le 
autostrade A2 e A4. 

Uno sviluppo dinamico sta anche nei piani della rete Hotele Focus appartenente ad un 
imprenditore polacco Rafa
 Jerzy che oggi dispone di 3 alberghi;  entro 5-7 anni la società 
Immobile ne vuole costruirne altri 15 a 3 stelle nelle maggiori città polacche. 

La rete alberghiera francese NH Hotels intende firmare entro i prossimi 2-3 anni accordi di 
franchising per 20 alberghi a 4 e a 3 stelle in città medio-grandi.  

Tuttavia le più grandi reti di alberghi economici sono di proprietà dello stato: per esempio 
Gromada possiede 16 alberghi a 2 e 3 stelle e il Gruppo WAM (Agenzia Militare 
d’Alloggio) ne possiede attualmente 17, ma intende venderne 11. 

                                            
9 Fonte: Hotelarz, Raport a rynku hotelarskiego w Polsce, Marzo 2010 
10 Fonte: Warsaw Business Journal, 9 Febbraio 2009 
11 Fonte: The Warsaw Voice, 30 Settembre 2009 
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L’ultima tendenza è quella di costruire hotel vicini ai principali snodi stradali nelle più 
grandi città polacche. Un esempio è l’Hotel DeSilva Express, aperto nel primo trimestre 
dello scorso anno vicino all’aeroporto di Katowice-Pyrzowice nel sud del Paese. Un 
vantaggio di questo tipo di progetto è quello di essere localizzato fuori dal centro cittadino, 
vicino ad un aeroporto e con buoni collegamenti con altre città12. 

Anche nuovi soggetti entrano nel mercato polacco. Recentemente, uno dei più grandi 
franchisee alberghiero Choice Hotels International ha fatto il suo ingresso con sei nuovi 
franchising. La struttura più rappresentativa è, con le sue 133 stanze, il Clarion Hotel 
Grand Baltic Resort & Spa nella città di D� wirzyno sulla costiera baltica. Le altre strutture 
sono hotel economici con marchio Quality a Cracovia, Pozna� , Katowice e Breslavia13. 

Quest’anno entrerà nel mercato polacco la rete francese B&B di 2 stelle. La societa’ vuole 
aprire i suoi alberghi prima a Toru�  e Breslavia e poi nelle piu’ grandi citta’ polacche. La 
rete Hilton Worldwide vuole introdurre e sviluppare il suo marchio economico Hampton. 
Nei prossimi 3 anni intende costruire 5 alberghi del genere. 

Le più importanti aperture nel 2010 

Albergo Città N. camere 

5* Hilton Danzica 120 

5* Platinum Palace Breslavia 46 

4* Hilton Garden Inn Cracovia 154 

4* Angelo Katowice 203 

4* Best western Premier Katowice 168 

4* Holiday Inn Bydgoszcz 154 

Fonte: Hotelarz 

Le più importanti aperture nel 2011-2012 

Albergo Città N. camere 

5* Hilton Breslavia 215 

5* Sheraton Miko
ajki - 

4* Doubletree by Hilton Warka 350 

4* renaissance Varsavia 250 

4* Novotel 	 ód�  160 

4* Golebiewski Karpacz 1000 

4* Hilton Garden Inn Breslavia 150 

4* Hilton Garden Inn Varsavia - 

4* Hilton Garden Inn Rzeszów - 
    Fonte: Hotelarz 

                                            
12 Fonte: The Warsaw Voice, 30 Settembre 2009 
13 Fonte: Warsaw Business Journal, 8 Febbraio 2010 
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POSTO RETE NUMERO 
DI 

STANZE 

NUMERO DI 
ALBERGHI/ 

STANDARD 

LOCALIZZAZNE 

1. ORBIS/ACCOR 

Sofitel, Novotel, Mercure, Ibis, 
Etap, Orbis, Hotele 11 500  

11500 61/1-5* Tutta la Polonia 

2. OGÓLNOPOLSKA  
SPÓ	 DZIELNIA 
TURYSTYCZNA GROMADA 

Gromada 

1893 17/2-3* Varsavia, Pozna� , 
medie e piccole 
città 

3. VIENNA INTERNATIONAL 
HOTELS MANAGMENT. 
Andel’s, Angelo, Jan III 
Sobieski 

1539 6/3-4* Varsavia, 
Cracovia, 	 ód� , 
Slesia, 
Mi� dzyzdroje 

4. STARWOOD 
HOTELS&RESORT 

Sheraton, Westin, Le Meridien 

1518 6/5* Varsavia, 
Cracovia, Pozna� , 
Sopot 

5. HOTELE GO	 � BIEWSKI 1434 3 /4* Miko
ajki, 
Bia
ystok, Wis
a 

6.  QUBUS 1384 13/3-4* Polonia ovest e 
sud, Danzica 

7. REZIDOR GROUP 
Radiosson, Park Inn 

1324 6/4-5* Le città più grandi 
della Polonia 

8. GRUPA HOTELI 
WAM/HOTELE 21 con il loro 
proprio nome 

1168 16/1-3* Le città più grandi 
e medie della 
Polonia 

9. PUHIT WARSZAWA con i 
nomi diversi ,p.e. RT Hotels 

1091 7/1-3* Varsavia, 
Cracovia 

10. LOUVRE HOTELS 

Campanile, Kyriad, Premiere 

1005 10/1-3* Le città più grandi 
e medie della 
Polonia 

11. GRUPA TRIP 

Con i nomi diversi 

832 4/3-5* Zakopane, Rawa 
Mazowiecka 

12. CHOICE HOTELS/HOTEL 
SYSTEM  

Clarion, Quality 

824 7/2-5* Cracovia, 
Breslavia, 
Pozna� , Katowice, 
D� wirzyno 

13. IHG Intercontinental, Holiday 
Inn, Express by Holiday Inn 

810 4/3-5* Varsavia, 
Cracovia 

14. CENTRUM-HOTELE alberghi 
com i nomi diversi 

787 5/2-3* Varsavia, 
Cracovia 

15. Marriot 

Marriot, Coutyard 

754 2/4-5* Varsavia 

16. BEST WESTERN 640 6/3-5* tutta la Polonia 
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INTERNATIONAL 

Best Western, Best Western 
Premiere 

17. DIAMENT  

Diament 

570 7/3-4* principalmente la 
Slesia 

18.  LIKUS HOTELE I 
RESTAURACJE alberghi di 5 
stelle nei edifici antici 

528 6/5* Cracovia, 
Breslavia, 
Katowice, 	 ód�  

19. HOTELE WARSZAWSKIE 
SYRENA  

Polonia, Metropol, MDM 

511 3/3-4* Varsavia 

20. B&D HOTELS  

HP Park 

375 3 Breslavia, 
Pozna� , Olsztyn 

21. EUROPEJSKI FUNDUSZ 
HIPOTECZNY con i nomi 
diversi 

341 4/3-4* Città turistiche 

22. GRUPA ANDERS 

Zamek Ryn, Anders, Mi
om
yn 

324 3/3-4* Varmia e Masuria 

23. HILTON WORLDWIDE  

Hilton 

314 1/5* Varsavia 

24. IMMOBILE  

Hotele Focus 

273 3/2-3* 	 ód� , Bydgoszcz, 
Stettino 

25. GLOBAL HYATT 

Hyatt 

250 1/5* Varsavia 

     Fonte: Hotelarz 

 

SPA & Wellness 

Riguardo al settore wellness – beauty-farm, etc. non esistono dati ufficiali né statistiche 
sulle importazioni. La domanda di SPA&Wellness è molto consistente ed il settore si sta 
sviluppando soprattutto nelle zone termali, nei grandi hotel, sia nuovi che ristrutturati, dove 
viene considerato come  parte integrante del servizio alberghiero nonché nelle grandi città. 
Il settore SPA è quindi in grande sviluppo. Nel 2009  centri SPA sono stati aperti nei grandi 
albeghi quali Andel’s a 	 ód� , Monopol a Breslavia, IBB Andersia a Pozna� , Sheraton a 
Sopot. I complessi SPA  stanno sorgendo nelle località turistiche e più spesso offrono 
servizi contigui alla medicina (medicina estetica, non convenzionale, antyaging). Solo a 
Kolobrzeg nel 2009 sono stati aperti 4 centri SPA (Leda SPA, Aquarius SPA, Sand, Arka 
Medical SPA) e nel 2010 sarà aperto un altro a 5 stelle (Merine). Tanti centri già esistenti 
hanno migliorato ed esteso la loro offerta di servizi Wellness&SPA, migliorando la 
categoria di appartenenza (Dr Irena Eris Wzgórza Dylewskie e a Krynica Zdrój, Andres a 
Stare Jablonki, Bryza a Jurata, Jelenia Struga SPA Resort a Kowary). 
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Altre strutture ricettive 

Nei prossimi anni in Polonia verranno realizzati sempre più alberghi che combineranno 
l’attività classica di ricezione con funzioni di ufficio e sale conferenze e un numero 
crescente di centri congressuali. Tale prospettiva deriva dall’attesa di un ulteriore sviluppo 
della domanda da parte del settore business. Gli hotel esistenti stanno investendo per 
dotarsi di sale conferenze, auditorium e spazio espositivo. Le località di maggiore 
interesse saranno ancora le città di dimensioni medio - grandi ed i centri turistici. 
L’espansione delle infrastrutture e del sistema ferroviario ed aeroportuale contribuirà alla 
costruzione di un maggior numero di alberghi  di tipo economico14. 

Si presentano altre opportunità nell’ambito del settore residenziale per anziani. La nuova 
classe agiata polacca propende, per i genitori in età pensionabile,  ad adottare soluzioni 
diverse da quelle sino ad ora utilizzate.  

Vengono richieste strutture di qualità paragonabili ad un albergo a cinque stelle con tutti i 
servizi a disposizione, dal fitness ai centri benessere, dalle piscine ai centri medici, per far 
fronte ad ogni esigenza della persona anziana. Alcune di queste strutture sono pianificate 
sulla costa del Mar Baltico, altre sulle montagne del sud ovest della Polonia, tutte 
comunque in zone dove l’aria é pura e la natura ancora incontaminata.  Molti investimenti 
vengono fatti con capitale estero. 

Gli apart-hotel, che sono in pratica appartamenti destinati a locatari di lungo periodo e 
spesso sono privi di servizi di ristorazione, sono relativamente facili da costruire e poco 
costosi. Costa comparativamente poco convertire un edificio diviso in appartamenti in un 
apart-hotel. Gli apart-hotel offrono la locazione di stanze per periodi estesi, con o senza la 
fornitura di servizi aggiuntivi come la menzionata ristorazione, una piscina o una 
palestra15. 

Come gli apart-hotel, anche i condo-hotel stanno recentemente accrescendo la loro 
popolarità. Il condo-hotel, il cui concetto consiste nell’acquisto di seconde case da parte di 
privati investitori, solitamente in località turistiche, e nella locazione delle stesse come 
stanze d’albergo quando non sono utilizzate dai proprietari, permette ai costruttori di 
vendere le loro realizzazioni più velocemente. Un condo-hotel è dunque un progetto 
completato con fondi non provenienti dalle banche. I privati comprano le stanze e queste 
possono essere locate in assenza del proprietario. La crescita maggiore di questo tipo di 
progetti viene rilevata nelle località turistiche relativamente vicine ai centri urbani 
economicamente più importanti16.  

Ricadute sul settore di EURO 2012  

I Campionati di Calcio Euro 2012 hanno naturalmente una grande influenza sugli 
investimenti alberghieri in Polonia, anche se tutti ripetono giustamente che gli alberghi non 
si costruiscono per Euro 2012, perché un evento di due settimane non assicurerà 
pernottamenti in prospettiva. E’ tuttavia vero che l’anno 2012 è determinante per molti 

                                            
14 Fonte: The Warsaw Voice, 30 Settembre 2009 
15 Fonte: The Warsaw Voice, 30 Settembre 2009 
16 Fonti: The Warsaw Voice, 30 Settembre 2009; Warsaw Business Journal, 1 Giugno 2009; Vedi anche Robert M. Chasnow “Condo 

Hotels – New Trend or Flash in the Pan?”, Holland & Knight LL.P. website 
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progetti del settore. 

Per la maggioranza dei casi si tratta di investimenti in strutture alberghiere nuove, costruite 
con i più moderni parametri di confort ed economicità. Il design ed il management di 
queste nuove strutture si sono uniformate a quelle delle più rinomate compagnie 
alberghiere internazionali.  

Usufruire del know how  di compagnie internazionali aiuta a ridurre il divario con gli altri 
Paesi dell’UE sia a livello di struttura che a livello di servizi. Ci sono diverse ragioni per 
l’esistente divario, da collegarsi fondamentalmente a: 

1. carenza di personale specializzato; 

2. differente sistema di categorizzazione degli alberghi; 

3. ridotto uso della tecnologia moderna. 

Breslavia, Pozna�  e Danzica cercano di riuscire a soddisfare le aspettative UEFA circa gli 
standard di base per l’ospitalità da offrire agli operatori e agli ospiti della Federazione. 
Tuttavia, poiché questo percorso è diventato accidentato, l’UEFA ha deciso di attenuare i 
criteri nelle città che ospitano le partite. E’ stato dato il consenso di prender in 
considerazione anche i migliori alberghi a tre stelle, con una distanza dallo stadio di due 
ore in macchina. Grazie a ciò per i centri di soggiorno per EURO 2012 possono candidare 
anche gli alberghi di Pozna� , 	 od� , di parte di Varmia e della Masuria, di gran parte della 
Masovia, di tutta la Bassa Slesia, Gran Polonia, Kujawy e Pomerania. 

Varsavia è l’unica città che risponde a tutte le esigenze alberghiere UEFA. Per questo non 
si notano grandi cambiamenti, se non nei dintorni della città. 

Grazie a Euro 2012, anche città più piccole aspirano ad ospitare le squadre nazionali in 
propri centri di soggiorno. Un elemento base di tali centri, oltre i 3 campi  raggiungibili in 20 
minuti con il pullman e al massimo in un’ora dall’aeroporto, è quello di possedere un 
albergo a 4 stelle con almeno 60 stanze. 

Delle 50 città selezionate inizialmente, ne saranno scelte 16, che verranno inserite poi nel 
catalogo UEFA17. 

I Fondi Europei per il settore turistico 

La gran parte dei Programmi Operativi Regionali (POR) mette a disposizione fondi per gli 
investimenti nel settore del turismo, che possono aiutare gli investitori nella realizzazione 
di strutture ricettive di vario tipo. I progetti co-finanziati con i fondi UE dovrebbero 
implementare un prodotto turistico innovativo e promuovere un servizio specifico connesso 
a: SPA, sport, ricreazione, interventi estetico-medici, gastronomia, etc. Di seguito vengono 
presentate alcune misure dei vari POR dedicate alle infrastrutture alberghiere. 

Il POR di Dolno� l� skie18 (Bassa Slesia) - la misura 1.1 Schema D Investimenti per le 
imprese nonché l’asse VI Turismo e Cultura contengono finanziamenti per i progetti 
dedicati a: 

- ricostruzione e modernizzazione dell’architettura di terme e rivitalizzazione di 
parchi; 

                                            
17 per vedere i centri di soggiorno selezionati visita il sito: www.pzpn.pl/index.php/pol/Euro-2012/Centra-pobytowe 
18 Programma Operativo Regionale di Dolno� l� skie 2007-2013 
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- costruzione ed ammodernamento delle infrastrutture turistiche (strutture di alloggio); 
- realizzazione di nuovi centri fieristici e congressuali che possano organizzare eventi 

di rilevanza almeno regionale, o sviluppo di quelli già esistenti;  
- modernizzazione o realizzazione di strutture ricreative o di svago per attività di 

turismo sportivo, quali sci, alpinismo, ciclismo, escursionismo, sport acquatici.   

Il POR di Kujawsko-Pomorskie19 nell’ambito della misura 6.2 Sviluppo dei servizi turistici 
e termali possono essere co-finanziati i progetti riguardanti tra l’altro: 

- elaborazione/progettazione, sviluppo e promozione dei prodotti termali; 
- sviluppo delle infrastrutture ricreativo-termali e gestione dei terreni presso gli 

stabilimenti termali e SPA; 
- costruzione, ricostruzione, ammodernamento delle attrezzature di cura termale 

(parchi termali, piste, graduation tower, piscine termali, etc.) e delle prese delle 
acque termali. 

Il POR di 	 ódzkie20 - la misura 3.5 Infrastruttura turistico – ricreativa” prevede il 
finanziamento per i progetti riguardanti tra l’altro: 

- costruzione e ricostruzione dell’infrastruttura turistica (anche quella congressuale e 
fieristica); 

- costruzione e ricostruzione dell’infrastruttura del turismo attivo (impianti sportivi, di 
ricreazione) e acquisizione dei beni durevoli per tali impianti; 

- organizzazione degli eventi culturali, folkloristici che promuovono i prodotti locali e 
la regione in Polonia ed all’estero. 

Il POR di Ma
opolskie21 (Piccola Polonia) nell’ambito della misura 3.1 Sviluppo 
dell’infrastruttura turistica possono essere co-finanziati i progetti dedicati al miglioramento 
delle strutture di alloggio, in particolare strutture dedicate a salute e benessere, e a 
restaurare siti storici per adattarli a funzioni turistiche; è previsto anche il finanziamento di 
progetti dedicati allo sviluppo dell’offerta turistica, inclusi: 

- investimenti in strutture termali aperte al pubblico; 
- investimenti volti allo sfruttamento turistico di centri sciistici e di sport acquatici; 
- investimenti in infrastrutture sportive e ricreative connesse a funzioni turistiche; 
- investimenti in strutture fieristiche. 

Il POR di Mazowsze22 (Masovia) nell’ambito della misura 6.2 Turismo sono a disposizione 
finanziamenti per progetti dedicati al restauro, modernizzazione ed adattamento di edifici 
storici nelle città, anche a fini turistici. Sarà possibile adattare, ricostruire, e riparare 
infrastrutture pubbliche, inclusi edifici e spazi pubblici per fini di aggregazione sociale e per 
fini commerciali, educativi, ricreativi, e turistici. Siti industriali e militari dismessi potranno 
essere rivitalizzati adattandoli a nuovi usi, ricostruendo e/o riparando edifici e strutture, per 
i fini suddetti. 

Il POR di Podlaskie23 nell’ambito della misura 3.2 Sostegno alle imprese del settore 
turistico offre il co-finanziamento per i progetti riguardanti le infrastrutture turistiche locali e 
regionali, inclusi: 

- costruzione, ricostruzione, ampliamento degli impianti dell’infrastruttura turistica; 

                                            
19 Programma Operativo Regionale di Kujawsko-Pomorskie 2007-2013 
20 Programma Operativo Regionale di 	 ódzkie 2007-2013 
21 Programma Operativo Regionale di Ma
opolskie 2007-2013 
22 Programma Operativo Regionale di Mazowieckie 2007-2013 
23 Programma Operativo Regionale di Podlaskie 2007-2013 
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- acquisizione o produzione dei beni materiali indispensabili per svolgere, 
ammodernare e sviluppare l’attività economica; 

- creazione dell’offerta turistica straordinaria a livello regionale o nazionale; 
- creazione o sviluppo di e-servizi. 

Il POR di Pomorskie24 (Pomerania) – l’asse VI Turismo e patrimonio culturale consente 
supporto per progetti concernenti l’eredità culturale regionale avente potenzialità turistiche; 
tali progetti dovranno tendere all’arricchimento ed al miglioramento della qualità dell’offerta 
turistica della regione attraverso un migliore uso del potenziale dell’eredità culturale di 
rilevanza regionale. I progetti dovrebbero principalmente essere dedicati al restauro di 
beni afferenti l’eredità culturale regionale (ad es. palazzi, parchi, edifici sacri) e alla 
conversione degli stessi a nuove funzioni (ad es. turistiche). 

Il POR di � l� skie (Slesia)25 nell’ambito della misura 3.1.1. Infrastruttura di base turistica 
possono essere co-finanziati i progetti consistenti nella costruzione, ricostruzione, 
ammodernamento di strutture di alloggio e ristoro insieme alle indispensabili attrezzature. 
Invece nell’ambito della misura 3.2.1 Infrastruttura turistica aggiuntiva sono finanziati i 
progetti correlati allo sviluppo delle strutture turistiche ad esempio ristrutturazione 
dell’infrastruttura dei terreni di ricreazione o delle infrastrutture quali parcheggi, bagni, 
magazzini, etc. che rendono più efficaci i servizi turistici. 

Il POR di Warmi� sko-Mazurskie (Regione dei Laghi)26 è uno dei programmi più attraenti 
per il settore turistico. Nell’ambito della misura 2.1� Crescita del potenziale turistico il 
finanziamento possono ricevere i progetti riguardanti ad esempio: 

- costruzione, ricostruzione, ammodernamento di ogni tipo di strutture di alloggio 
anche gli alberghi a quattro/cinque stelle; 

- investimenti nel settore gastronomico, compresi lavori d’ammodernamento, 
ricostruzione, estensione ed costruzione degli impianti nonché l’acquisto di 
attrezzature per questi impianti. 

Il POR di Wielkopolskie (Grande Polonia)27 nell’ambito della misura 6.1 Turismo mette a 
disposizione finanziamenti per progetti dedicati a:  

- turismo ed infrastrutture ricreative; 
- costruzione di infrastrutture per il turismo congressuale e per conferenze; 
- costruzione, ampliamento, modernizzazione di strutture sportive e ricreative per 

turismo sportivo; 
- aumento dell’attività turistica locale. 

                                            
24 Programma Operativo Regionale di Pomorskie 2007-2013 
25 Programma Operativo Regionale di � l� skie 2007-2013 
26 Programma Operativo Regionale di Warmi� sko-Mazurskie 2007-2013 
27 Programma Operativo Regionale di Wielkopolskie 2007-2013 


